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Manifestazioni a Napoli e in molte città 

Giorno di lotte sociali 
Scioperano Campania 
e operai dell'acciaio 

I centomila siderurgici chiedono l'applicazione del piano e lo sblocco degli inve
stimenti - L'Italsider di Bagnoli e la crisi più generale nella regione campana 

È una battaglia 
per lo sviluppo 
di ANTONIO SASSOLINO 

(\ GGI con l'intero settore 
" della siderurgia, scendo
no in lotta i lavoratori di tutta 
la Campania. La piattaforma 
dello sciopero generale ri
guarda Bagnoli, la grave crisi 
di gran parte dell'apparato in
dustriale, i problemi della ri
costruzione e della rinascita. 
In questo modo, la lotta di Ba
gnoli, si estende e si allarga, si 
pone come punto di partenza 
per riaprire una nuova ver
tenza Campania. Il significato 
della mobilitazione popolare 
che vedrà sfilare per le vie dì 
Napoli decine di migliaia di 
operai, di giovani, di donne è 
chiaro: rilanciare una batta
glia generale per l'occupazio
ne e spingere per una soluzio
ne positiva di una vicenda, 
per tanti aspetti emblemati
ca, come quella di Bagnoli È 
vero: nella storia di Napoli e 
del movimento operaio italia
no Bagnoli è un nome, è un 
simbolo. Per questo, ed è un 
fatto importante, milioni di i-
taliani hanno ben compreso il 
valore democratico della bat
taglia per Bagnoli, sanno be
ne che senza l'Italsider Napoli 
sarebbe un'altra cosa, un'al
tra città, priva del suo più im
portante nucleo di classe ope
raia. 

Ma è altrettanto importan
te che ci sia piena coscienza 
del valore non solo democra
tico, ma produttivo e sociale 
della battaglia per salvare l'I
talsider. A Napoli, non stiamo 
difendendo un «ferro vecchio», 
come scrivono alcuni che non 
conoscono cose e fatti. Bagno
li è stata ed è una grande bat
taglia non di conservazione, 
ma di trasformazione della 
fabbrica, del suo rapporto con 
il quartiere e con la città. 

Da anni la ristrutturazione 
dellltalsider costituisce una 
sfida di carattere produttivo e 
commerciale per il tipo di 
prodotti e per il tipo di proces
si (automazione, alta profes
sionalità, nuovi criteri di pro
gettazione). Da anni l'Italsi
der è un esempio di lotte uni
tarie ed intelligenti condotte 
assieme, nelle reciproche au
tonomie, dai lavoratori, dai 
sindacati, dal Comune di Na
poli, di rapporti con il Parla
mento e con la CEE, di capa
cità di spostare gli orienta
menti di altre forze politiche. 
Sembrava un'utopia, dieci an
ni fa, ristrutturare Bagnoli. 
Eppure, malgrado i ritardi 
nei finanziamenti, la ricostru
zione è andata avanti, la fab
brica ha cominciato a cam
biare volto e il movimento o» 
peraio si è misurato con il go
verno della ristrutturazione, 
si è assunto delicate responsa
bilità (mobilità, prepensiona-
mento, cassa integrazione). 

Altro che vicenda «arretra
ta*! Bagnoli è storia moderna 
e difficile, è un cimento avan

zato ed ambizioso. Per questo, 
e perché per di più giungeva, 
assurdamente, nella fase più 
delicata della ristrutturazio
ne la decisione della Finsider 
di chiudere Bagnoli per 9 me
si è stata respinta con fermez
za dai lavoratori e da un largo 
schieramento unitario. Ades
so, qualche spiraglio si è aper
to, una trattativa si è avviata, 
grazie alla lotta operaia e de
mocratica di Napoli. Ma i fa
cili ottimismi sono fuor di luo
go. La lotta è tutta in corso, 
restano da definire le scelte 
più delicate e concrete. Anco
ra oggi non c'è coerenza alcu
na tra il programma di De Mi-
chelis, e cioè il completamen
to della ristrutturazione di 
Bagnoli, e le decisioni adotta
te. 

. . La marcia dell'altoforno è 
condizione per avviare, a gen
naio, la «messa a punto» della 
colata continua, senza la qua
le è impossibile t'entrata in 
produzione, a giugno, del tre
no di laminazione. 

È quindi evidente che, se si 
blocca l'altoforno, saltano 
tutti i tempi del piano di ri
strutturazione e si apre un 
problema in più, il rischio 
cioè che i prodotti di Bagnoli 
arrivino su un mercato già sa
turo. 

A quel punto l'alternativa 
sarebbe tra una fabbrica assi
stita e la chiusura di Bagnoli 
Al contrario, Bagnoli può e 
deve essere una fabbrica mo
derna, produttiva, competiti
va. 

Ecco perché difendiamo 
Bagnoli, per ragioni generali, 
e non solo napoletane. Perché 
non avrebbero senso alcuno, 
altrimenti, tutti i discorsi sul
le riconversioni e sulle ri
strutturazioni. 
' In realtà, dietro Bagnoli si 

sollevano nodi di fondo: la ri
strutturazione è selvaggia op
pure è controllata e governa
ta dalla classe operaia? 

Dietro Bagnoli c'è una più 
generale questione operaia, 
una grande questione sociale 
e politica. Chi paga il costo 
della crisi? Gli operai e gli 
strati popolari oppure le forze 
del privilegio e del parassiti
smo? È questo il problema di 
fondo. È infatti sempre più 
chiaro che la crisi si aggrava 
per la politica recessiva del 
governo e per quella persi
stente differenza di inflazione 
tra l'Italia ed altri paesi che è 
dovuta al sistema di potere 
della DC, ad una politica di 
sprechi e di favoritismi Non 
sono dunque gli operai che 
possono pagare il costo della 
crisi Anzi, u difesa operaia è 
decisiva per l'avvenire del 
Mezzogiorno e del Paese, è la 
condizione per imporre una 
nuova politica economica e 
per uscire dalla crisi con un 
nuovo blocco progressista. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «In Campania 
non c'è solo l'Italsider in cri
si. Ma attento: se perdiamo a 
Bagnoli tutto diventerà più 
difficile per tutti...». È là sin
tesi con cui un dirigente sin
dacale spiega gli obbiettivi 
della giornata di lotta di og
gi. Stamattina la Campania 
si ferma. Lo sciopero è gene
rale. Ogni attività si blocche
rà da un minimo di 4 a un 
massimo di 8 ore, così come 
hanno deciso le singole cate
gorie. In piazza Matteotti 
parleranno Pio Galli per la 
FLM, Cesare Del Piano per 
la Federazione Cgil, Cisl, UH 
ed Enzo Clarizla per i sinda
cati locali. Due cortei attra
verseranno la città, uno dal- ; 
la ferrovia l'altro da Mergel-
lina; col lavoratori di Bagno- i 

li ci saranno in piazza anche 
delegazioni operaie degli al
tri centri siderurgici d'Italia. 
Ma l'adesione allo sciopero 
va oltre 1 lavoratori organiz
zati da Cgil, Cisl, UH; è quella 
delle grandi manifestazioni 
popolari. Ci saranno infatti 
anche gli studenti, i com
mercianti, gli artigiani, le 
donne, i terremotati, persino 
gli avvocati del sindacato fo
rense. 

La città è come scossa da 
un sussulto. Già Ieri si è svol
ta una manifestazione a Ba
gnoli. Protagoniste le mogli 
degli operai del centro side- ; 
rurgico. Erano centinaia. 
Hanno organizzato un coml-

. Luigi Vicinanza 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

Più forte la risposta alla messa al bando di Solidarnosc 

Duri scontri a Danzica 
Militarizzati i cantieri Lenin 
La protesta in tutto il Baltico 

Migliaia di persone hanno manifestato davanti alla sede del POUP - Gli scontri con la polizia sono durati per 
ore - La televisione annuncia 140 fermi - Ci sarebbero diversi feriti gravi - Cronaca di una drammatica giornata 

Violenti scontri fra lavoratori e polizia sono di nuovo scoppiati 
ieri alle 16, all'uscita degli operai dai cantieri di Danzica. Oltre 
un migliaio dì persone si sono raccolte attorno al monumento 
alle vittime della rivolta operaia del dicembre 1970, per dirigersi 
poi in corteo verso la sede del comitato cittadino del POUP e del 
voivodato dì Danzica. Momenti di acutissima tensione si sono 
avuti quando la polizia è intervenuta contro il corteo, che rag
gruppava ormai diverse migliaia di pèrsone, e che si era spinto 
Fin sotto la sede del POUP. Scontri violenti riempivano del fumo 
dei gas lacrimogeni le strette vie della citta vecchia, mentre i 
manifestanti formavano barricate utilizzando panchine divette 
e bidoni dell'immondizia. Dopo un quarto d'ora la piazza davan
ti alla sede del POUP veniva sgombrata, e i manifestanti respin
ti verso i quartieri periferici. Ma qui, sotto la pioggia battente, la 
manifestazione continuava fino a sera. Gli scoppi delle bombe 
lacrimogene e dei petardi usati dalla polizia si udivano fino alle 
18, mentre si spargeva la voce, non controllata, che numerosi 
feriti, alcuni gravi, erano stati ricoverati negli ospedali della 
citta. I fermati sono, secondo la televisione polacca, 140. Il centro 
della città era pattugliato dalla polizia e da gruppi motorizzati 
della milizia. Nella serata, le autorità polacche hanno comunica
to di aver militarizzato i cantieri di Danzica a causa della «disor
ganizzazione prolungata del lavoro causata da una parte dei 
lavoratori». Ciò significa, hanno specificato le fonti ufficiali, una 
stretta applicazione delle norme dello stato di guerra. Già ieri, 
alcuni lavoratori dèi primo turno che avevano partecipato allo 
sciopero erano stati licenziati. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Lo sciopero ai 
cantieri navali «Lenin» di 
Danzica è proseguito duran
te il primo turno di lavoro di 
Ieri. Come 11 giorno prece
dente, gli operai sono restati 
all'interno del cantieri, u-
scendone soltanto alla fine 
del turno, e cioè alle 14, ac
colti da una folla di centi
naia di persone al grido di 
•Solidarnosc, Solidarnosc». 

. La polizia, che per tutta la 
mattinata aveva bloccato la 
zona dei cantieri impeden
done l'accesso agli estranei, 
si era allontanata al momen
to del cambio del turno. Do
po l'uscita degli operai, la 
folla si è dispersa pacifi
camente. A quanto sembra, 
un comitato clandestino di 
lotta ha proclamato per oggi 
uno sciopero in tutta la re
gione. Le comunicazioni te

lefoniche e le linee telex tra 
Varsavia e Danzica, ripristi
nate nel corso della notte, so
no state interrotte nuova
mente Ieri, le prime alle 0 del 
mattino, le seconde qualche 
ora più tardi. • • < • 

Lunedi pomeriggio a Dan
zica era stato diffuso un vo
lantino, firmato: «I lavorato
ri del cantieri navali del Tra-
jmlasto» (le tre città di Dan
zica, Gdynla e Sopot, che for
mano in pratica un unico ag
glomerato urbano lungo la 
costa del Baltico), 11 quale 
annunciava che lo sciopero 
sarebbe proseguito «nel pros
simi giorni» dalle 6 alle 14 e 
Invitava I lavoratori, nel caso 
fosse stato impedito loro di 
entrare nel cantieri, di rag
grupparsi attorno al monu
mento alle vittime della ri
volta operaia del dicembre 
1970 che si trova nel pressi 

dell'entrata numero 2 del 
cantieri navali «Lenin». 

«Il lavoro — dichiarava 11 
volantino — non riprenderà 
fino a quando non verrà al 
cantieri navali Lech Wale
sa». Il presidente di Solidar
nosc si trova sempre in stato 
di internamento. La situa
zione per 11 governo polacco è 
abbastanza Imbarazzante, 
visto che nella giornata o-
dierna potrebbe essere con
ferito a Lech Walesa 11 pre
mio Nobel per la pace. La ri
chiesta della presenza di Wa
lesa sarebbe stata avanzata 
dagli operai In sciopero an
che al direttore del cantieri 
navali che avrebbe proposto 
l'apertura di trattative per 
raggiungere un compromes-

Romolo Caccavale 

(Segue in ultima) 

Finanziaria: 
vuoti 

ibanchi 
del penta-

ROMA — Giorgio La Malfa è 
in piedi, girato di tre quarti 
verso sinistra, il capo reclina
to, gli occhiali spessi rivolti ai 
banchi dell'opposizione. E 
parla di crisi gravissima, di un 
sentiero che si è fatto ancora 
più stretto, e ne dà la colpa 
soprattutto ad una spesa pub
blica «torrentizia», fuori con
trollo, all'interno della quale 
la componente investimenti 
produttivi è 'irrisoria». «E lo 
aite a noi?», lo interrompe un 
deputato comunista. 'Sareb
be avvilente dirlo a dei seggi 
vuoti», è la risposta di Scalfa-
ro che presiede la seduta. Una 
battuta maliziosa? No, la fo
tografia della realtà se si guar
dano i banchi della maggio
ranza. 

La parola è ad Andreatta. 
Anch'egli dice che «dalla co-

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Camera: 
«no» del 

governo alla 

ROMA — Con un colpo di 
maggioranza, pentapartito e 
governo hanno detto no, ieri 
sera alla Camera, alla propo
sta comunista di riprendere 
immediatamente l'esame 
della legge sulle pensioni 
bloccata dal governo il 13 lu
glio scorso. Nell'avanzare 
3uesta proposta, in sede di 

efinizione del programma 
dei lavori delle commissioni e 
dell'assemblea di Montecito
rio, il capogruppo del PCI 
Giorgio Napolitano aveva 
sottolineato come la discus
sione della riforma non a-
vrebbe impedito che subito 
dopo, e in tempo utile per la 
loro eventuale conversione. 
fossero esaminati i decreti 
sulla manovra di politica eco
nomica. «Essendo chiaro — 
aveva precisato — che i co-

Giorgio Frasca Potara 

(Segue in ultima) 

È accusato dell'esecuzione materiale della strage di Bologna 

Roma: arriva morente Pagliai 
il fascista preso in Bolivia 

Sparatoria a Santa Cruz - Requisito dal ministero degli Interni il DC10 Alitalia - Delle 
Chiaie sfugge alla cattura - La collaborazione del nuovo governo democratico di La Paz 

ROMA — L'ambulanza con a bordo Pagasi lascia l'aeroporto. In alto, il fascista catturato 

Dopo la cerimonia corteo di pace per le vie di Roma 

Abbraccio di Pettini a Toaff 
dinanzi alla bara di Stefano 

ROMA — Pertini abbraccia un dirìgente dalla comunità ebraica 
durante i funerali dal piccolo Stafano 

L'abbraccio del presidente Pertini e del rab
bino Toaff dinanzi alla bara del piccolo Ste
fano Taché, Il bimbo di due anni ucciso saba
to davanti alla sinagoga, è stato forse 11 mo
mento più significativo della cerimonia di Ie
ri a Roma. Un abbraccio che ha subito assun
to 11 significato dell'avvio di una riflessione, 
su quanto è avvenuto In questi giorni dopo il 
vile assalto, e di pacificazione. Anche 11 di
scorso di Toaff è stato tutto improntato alla 
speranza e alla pace. Oltre a Pertini hanno 
partecipato alla commemorazione Spadolini, 

Derida, 11 sindaco Vetere, il vice sindaco Se
veri e numerosi assessori. In serata ualungo 
corteo, al quale hanno partecipato circa die
cimila persone, ha percorso le vie del centro. 
Lo aprivano i rappresentanti dei superstiti 
dei campi di concentramento e dell'associa
zione famiglio dei martiri delle Ardeatlne. 
Numerosi gli striscioni con scritte inneg
gianti alla pace. Alcune dicevano: «Solo nel 
dialogo c'è comprensione», «Tutti noi italiani 
siamo ebrei feriti». li corteo si è concluso con 
una fiaccolata, I SERVIZI A PAO. 3 

ROMA — Sono le 15,10 in 
punto. Il DC 10 Alitalia 
«Giotto di Bondone» tocca 
terra. Ai varco 5 dell'aero
porto internazionale di-Fra-! 

micino c'è una piccola folla: ! 
cronisti e operatori televisivi 
di tutto il mondo. E l'epilogo 
di una misteriosa storia co
minciata 24 ore prima a La 
Paz, la capitale della Bolivia. 
C'è una grande attesa. Cosa 
nasconde l'enorme ventre 
dell'aereo? Hanno preso 11 
fascista Pierluigi Pagliai, 28 
anni, figura centrale dell'ar
cipelago eversivo italiano e 
adesso accusato dell'esecu
zione materiale della strage 
di Bologna? 

È vero che con lui ci può 
anche essere 11 famigerato 
•Caccola», quello Stefano 
Delle Chiaie, latitante da più 
di tredici anni, ricercato a 
partire dall'attentato di piaz
za Fontana e depositario si
curamente dei più sconvol
genti misteri che presiedono 
quella lunga catena di omici
di, sparatorie, di atroci at
tentati che va sotto 11 nome 
di •strategia della tensione»? 
Dopo qualche minuto d'atte
sa tutte queste domande 
hanno avuto una risposta. 

Le sirene delle Affette di 
polizia annunciano che d 
siamo. Con gran stridore e-
scono dal recinto. In mezzo, 
ecco un'ambulanza. Porta, 
paralizzato e in fin di vita, 11 
terrorista Pierluigi Pagliai, 
braccio destro di Stefano 
Delle Chiaie. Il corteo si diri
ge all'ospedale romano di 
San Camilla II neofascista è 
In coma. Un protettile gli ha 
attraversato la regione late-
ro-cervlcale durante una 
sparatoria cori la polizia bo-
Uviana a Santa Cruz della 
Sierra, dove si nascondeva, e 
quattro medici boliviani du
rante 11 lungo tragitto aereo 
gllerbanno estratta. I medici 

FORTEBRACCIO 
nelle mani 
di un 
rivoluzionario 
-Jff ORLANI non ha lasciato 
**? cader* nel vuoto l'invito 
di De Mita (...) ha mostrato 
piena disponibilità ad un ac
cordo unitario pur non man
cando di rimarcare che l'intesa 
deve essere prima di tutto un* 
intesa sulla linea politica, l e n 
ta ad un autentico rilancio del 
pentapartito e del rapporto con 
u partito socialista». 

Queste righe si potevano 
leggere ieri m un servizio del 
collega Ottorino Ourgo pubbli' 
colo dal giornale di Montanel

li, un quotidiano del quale noi, 
personalmente, siamo da sem' 
pre assidui e disgustati lettori 
Lasciate che per prima cosa ci 
riabbiamo dalla sorpresa. L'on. 
Forlani quel progressista, ac
cetta l'idea (lanciata per la 
prima volta, se non ricordiamo 
male, daWon. De Mita a Via
reggio) di concludere una al
leanza con l'attuale segreteria 
democristiana, ma avverte che 
«l'intesa dovrà essere prima di 
tutto una intesa sulla linea po
litica*. Questa non ce l'aspet
tavamo. Potevamo mai imma
ginare, infatti, che il pesarese, 
all'atto di dichiararsi disposto 
a venire a patti con De Mita 
avrebbe pensato a una «intesa 
politica» e non, poniamo, a un 
accordo sportivo o gastronomi
co o filatelico? Ma lui non si 

lascia confondere e, con quella 
chiarezza che i propria dei de
mocristiani, dice subito che V 
intesa la vuole politica (men
tre De Mita — ci risulta da no
stre fondate, segrete informa
zioni — aveva sperato di ca
varsela con una intesa natato
rio) e "on. Forlani aggiunge 
che l'accordo al quale ti dichia
ro pronto deve essere legato ad 
un «autentico» rilancio del pen
tapartito e del rapporto con il 
PSJ. Ciò significa (come aveva
mo più vofte sospettato) che il 
pentapartito attualmente boc
cheggia e che il rapporto con i 
eruzioni va rinforzato. E a rin
forzarlo chi sarebbe? Forlani, 
ragazzi, Forlani del quale sono 
note le idee spregiudicate e le 
mire rivoluzionarie, Forlani al 
quale il medico ha ordinato di 

non andare mai in giro con ì 
fiammiferi, a evitare che sia 
tentato di dar fuoco al monda. • 
Un rinforzatore di questa fatta 
neppure i eruzioni se lo meri' 
tavano. 

Intanto, per interessare U 
gioco, visto che a misurarsi coi 
fagioli non c'è gusto, i forlania-
ni avrebbero già chiesto un vi
cesegretariato unico e almeno 
tre posti neWUfficio politico. 
Ma sapessero fare qualche co
sa gratis, questi democristiani 
Qualche volta — ma raramen
te — ci hanno provato, ed i 
stato quando sono nati. Ma 
poi, appena cresciuti, se ne so
no pentiti e l'hanno fatta pa
gare a noi tutti Meglio, in (on
do, che facciano gli idealisti tra 
loro. 

Nell'interno 

DPSDIebbe 
un «contatto» 

con le In
durante 

il caso Moro 
L'ex segretario del PSDI, Ro
mita, ebbe un «contatto» con 
le Br durante il sequestro 
Moro: la notizia era scono
sciute al giudici. L'ha rivela
ta al processo un imputato e 
l'ha confermata l'uomo poli
tico. Su via Oradoll ieri sono 
stati sentiti Parlato e De 
Francesco. A "AG. 3 

Di Natale 
; «liquidato» 

dalla mafia ; 
Sparite anche 
moglie e figlia 
È ormai certo che Armando 
Di Natale, trovato ucciso sul
l'autostrada, è stato •punito» 
dalla mafia per avere alutato 
1 giudici ad Identtncare gU 
assassini di Dalla Chiesa. A 
Genova, Intanto; la polizia 
cerca la moglie • la figlia del
l'ucciso, scomparse miste
riosamente. A PAQ. i 

L'OLP pronta 
a trattare 

• • * • 

sulla base del 
piano proposto 

daReagan 
Dopo 4 giorni di colloqui tra 
Taaaer Araf at e il re giorda
no Hussein, 11 portavoce del-
rOLP, ha reso nota la dispo
nibilità ad iniziare trattative 
sulla base del plano Reagan 
e ad accettare il principio di 
una confederazione con la 
Giordania. : A PAG. 7 

Dalle banche 
nessuna 

riduzione 
del caro 
denaro 

Sono sten' esautorati gli stessi 
dirigenti dell'Associazione 
bancaria che cercavano un 
ruolo moderatore. Respinte le 
richieste della ConfJndustria. 
Ciascuna banca annuncerà 
per suo conto un «tasso massi
mo». Negli USA il «primario» 
scende si 12%. A PAG. • 

gli diagnosticano una tetra-
plagia, cioè la paralisi del 
quattro arti. Ha una grave 
Insufficienza respiratoria ed 
è «intubato» allo scopo di alu
tarlo con 1 mezzi meccanici. 
La «primula nera» Delle 
Chiaie non c'è. All'ultimo 
momento è sfuggito alla cat
tura. Nonostante ciò la cat
tura di Pagliai è un altro suc
cesso della polizia italiana. 
Un altro colpo dato a quel 
mondo del clandestini fasci
sti che vive sulle complicità 
del regimi militari sudame
ricani. 

Come è stata possibile la 
cattura del Pagliai? 

Ce una storia politica in
ternazionale che merita di 
essere raccontata in detta
glio. 

Il Sisde, il Servizio di sicu
rezza interno, la sezione ita
liana dell'Interpol e ruclgos 
più di un mese fa «intercetta
no* In Bolivia Delle Chiaie e 
Pagliai. Sapevano da tempo 
che erano IL Adesso hanno 
l'informazione giusta. SI tro
vano a Santa Cruz della Sier
ra, la seconda città della Bo
livia a circa ottocento chilo
metri da La Paz, posta pro
prio vicino al confine col 
Brasile. È una delle capitali 
internazionali dello smercio 
di cocaina. I due terroristi 
sono fino al collo nel traffico 
di droga. Pagliai che ha spo
sato un'argentina si fa chia
mare Mario Bonoml. I due 
alla luce del sole hanno pro
ficui rapporti d'affari con gli 
uomini della giunta militare 
al potere. B noto che 11 gover
no multare boliviano si «reg
ga* sul proventi dello smer
cio di cocaina e proprio per 
questo tollera e protegge gli 
avventurieri internazionali 

. Mauro MontsK 

(Segue in ultima) 

Intervista 
ad Antonio 
Rubertisui 
problemi 

dell'Università 
Oggi si elegge U rettore dell' 
Università <» Roma. In una 
intendala d^ Giancarlo An-
geloni, Antonio Rubarti» che 
con ogni probabilità sarà ri
confermato netta carica. Il
lustra Idea e propuate per 11 
rlimovajoeoto dagli atenei e 
un collaganMnto efficace tra 
studio e ricerca. A M Q . 1 t 
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